Comunicato ai fini dell'attuazione della minimizzazione e dell'etichettatura prevista dalla legge qudro sull'elettrosmog
(a cura ING. Francesco De Lorenzo SAMBA-ALCE

La legge 36 del 4 aprile 2001 per la tutela dalle radiazioni elettromagnetiche all'art. 1, lettera c, ha come finalità che si producano apparecchi che minimizzano l’esposizione della popolazione, mentre all’art. 12 impegna i ministri dell’ambiente, sanità ed industria ad emettere , entro il 4 agosto 2001, le norme per etichettare tutti gli apparecchi elettrici, come ad esempio i telefonini, con i livelli di esposizione a cui sono sottoposti gli utenti.
L’art. 12 non è stato, irresponsabilmente, applicato a tutt’oggi e noi invitiamo i parlamentari agli atti opportuni per ottenere che il governo ottemperi all’etichettatura.
Nelle more di ottenerla, invitiamo comunque la popolazione a:

1) usare il più possibile il telefonino solo per l’emergenza, in modo da minimizzare l’esposizione propria ed altrui

2) usare solo telefonini a viva voce evitando il più possibile l’uso dell’auricolare, in modo da minimizzare l’esposizione propria

3) usare il più possibile video piatti, a cristalli liquidi o simili, al posto di quelli con i tubi catodici sia per computer che per la televisione in modo da diminuire grandemente l’esposizione elettromagnetica al disotto delle frequenze ottiche ed annullare del tutto l’emissione dei raggi x prodotti dai tubi catodici
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